Nel  2009 , anno del nostro ventennale  (la Jerry Masslo nasce nel 1989) , continua il trend positivo per la nostra associazione , già registrato negli anni passati; positivo per il numero di progetti
 ed attività messi in campo,  per il numero dei collaboratori ( volontari e non)
,  per il numero degli interventi nei vari ambiti di attività ( ambulatorio, accompagnamenti, UDS, attività culturali e promozionali, sportello immigrati, scuola di italiano, assistenza alimentare, assistenza a portatori di HIV, prevenzione delle MST, attività di ricerca e pubblicazione, formazione ) , ma anche per i riconoscimenti ricevuti da più parti ( per tutti vale il premio Città di Cesena 2009 , che viene consegnata ad Organizzazioni particolarmente distintesi nella difesa dei diritti umani, ma anche i tanti attestati di stima e di consenso alle nostre attività registrate nel corso degli ultimi mesi)
. Una crescita che è anche conseguenza della registrazione di nuovi e più ampi bisogni,riscontrati sul territorio, e della conseguente necessità di organizzare risposte sempre più efficaci, ricercando ed implementando le risorse necessarie , umane ( aumento degli operatori) , e finanziarie ( nuovi progetti e iniziative di autofinanziamento come i Corsi ECM, o le campagne di sottoscrizioni avviate attraverso la rete internet, o attraverso interlocutori privilegiati)) , mettendo in campo anche iniziative di promozione dell’associazione ( presenza sui media e attività culturali, vale per tutti la produzione del Film “ non tutti i neri vengono per nuocere”) , necessaria per riuscire a costruire rapporti e relazioni utili per il raggiungimento dei nostri scopi statutari.

Ma il 2009 è anche un anno durante il quale ci siamo trovati ad affrontare nuove criticità sia interne alla nostra organizzazione sia nel contesto socio culturale e politico in cui ci siamo ritrovati ad operare.

L’aumento delle attività, dei progetti, e dei servizi, ha comportato la necessità di strutturarsi in modo sempre più articolato. E’ cresciuto così il ruolo e le funzioni della segreteria organizzativa, in cui sono attualmente impegnati 5 operatori ( ma in un quadro di continue difficoltà a reperire risorse umane sufficienti e competenti; nel 2008 e nella prima parte del 2009, per la segreteria abbiamo utilizzato i volontari del servizio civile , che però non siamo riusciti più ad avere,per il mancato finanziamento da parte dello Stato del progetto presentato con l’ANPAS regionale della Campania, con la conseguenza di una drastica riduzione di personale a partire dal settembre del 2009);  ed è cresciuta la necessità di regolamentare in modo sempre più compiuto le varie attività , con un sovraccarico burocratico reso necessario dal sopraggiungere di responsabilità nuove , e dalla sempre maggiore  complessità dell’organizzazione. Ci siamo dovuti dotare , a norma di legge, dei piani sicurezza nelle varie sedi operativi,  del piano sulla privacy, e della certificazione di qualità , in particolare per i corsi ECM. Abbiamo dovuto approntare ed approvare un regolamento sui servizi ( fogli presenza, ordini di servizio, registri di carico e scarico ecc.ecc.) . Tutto ciò , benché necessario,ha di certo appesantito la nostra Organizzazione , cozzando spesso con le resistenze dei volontari , abituati a lavorare nei modi tipici del volontariato, elastici , facilmente adattabili a situazioni nuove, improntati alla spinta motivazionale ,la fantasia e l’improvvisazione, in totale libertà di manovra; tutte cose che sono  le caratteristiche proprie del volontariato, e che ne costituiscono il vero plusvalore,ma cui , arrivati a certi livelli di attività, bisogna per forza aggiungere un minimo di struttura organizzativa e di normalizzazione delle attività. Siamo però riusciti, almeno fino ad ora, a trovare equilibrio fra le diverse , ma tutte giuste esigenze ( rispetto delle regole, e rispetto della fantasia e della volontà degli operatori). 

La crescita organizzativa, e di attività , ha posto anche un altro problema : la necessità  di porsi l’obiettivo di trasformare via via nel tempo la Jerry Masslo da associazione a fondamentale struttura leaderistica ad una a struttura democratica.  Finora la nostra associazione si è basata sul ruolo guida del Presidente , e di alcuni volontari dalle forti personalità , in grado di svolgere ruolo di leader almeno in alcuni settori( vedi Gianni Grasso). Se da un lato una struttura leaderistica, basata sull’autorevolezza e carisma del leader,  è certamente struttura più efficiente , ove le conflittualità interne sono ridotte al minimo, e dove le decisioni sono veloci ed efficaci , dall’altra parte , se tutto dipende dal leader , il rischio è che ,se per un motivo qualsiasi questo leader viene meno, si sfalda l’intera organizzazione. Ma è anche vero che via via che cresce una organizzazione,in modo naturale ed anche giusto, aumentano le spinte centrifughe nei confronti di chi svolge funzioni di guida, per cui alla fine , se non ci si struttura in modo diverso, la situazione diventa ingovernabile. Per questo motivo già da alcuni anni ci siamo posti il problema di come giungere ad una organizzazione più democratica , ove i gruppi dirigenti possano svolgere il proprio ruolo in autonomia, affrancandosi dalla Guida carismatica. Ma , come è evidente, questo obiettivo ,in questo tipo di organizzazioni, non è facile da raggiungere ; il volontario vuole dare un po’ del suo tempo per attività di solidarietà, ma non sempre è disponibile ad assumersi responsabilità , non solo umane nei confronti dell’utenza, ma anche di tipo legale e finanziario , nei confronti sia degli aderenti che dei terzi interessati (  Partner,Enti, Magistrati, Istituzioni ecc. ecc.). Ma , vi posso garantire, che non è neanche facile assumersi questo ruolo; bisogna acquisire le necessarie competenze. Per questi motivi , nel corso del 2009 abbiamo programmato e organizzato , corsi di formazione, sulla gestione delle odv, sulle dinamiche di gruppo, anche attraverso tecniche sperimentali di particolare impatto come il Teatro dell’Oppresso ( laboratorio realizzato nell’ambito del progetto “ Cittadini in cammino”).( vedi allegati n.1) , ma abbiamo anche strutturato l’associazione e le sue attività per responsabili di settore, e/o di progetto, per cominciare a distribuire le responsabilità, tutto con l’obiettivo di selezionare e far crescere gruppi dirigenti , in grado di sostituire prima o poi gli attuali Leaders. 

Ma criticità , con le conseguenti difficoltà per il nostro impegno, si sono riscontrate anche nel contesto , culturale , politico ,sociale ed economico in cui operiamo. 
La crisi economica, con la chiusura di attività imprenditoriali a nord, ha determinato il ritorno nel nostro territorio di centinaia di immigrati che hanno poi affollato  i nostri servizi , determinando un maggiore carico di lavoro per i nostri volontari , con le conseguenti difficoltà nel garantire in modo efficace i servizi. Un ulteriore aumento degli arrivi è stato determinato anche dalla vicenda di Rosarno , con l’emigrazione in Provincia di Caserta di molti lavoratori cacciati via dalla Calabria. Nel corso del 2009 la pressione sul Centro Fernandes che ci ospita , è diventato molto forte, creando notevoli problemi organizzativi e difficoltà nell’accoglienza, con momenti , nella scorsa estate, di vera e propria emergenza , anche di tipo sanitario 
, emergenze poi superate ,grazie all’intervento e all’impegno dei responsabili della Caritas diocesana di Capua.Nel contempo, la crisi ha determinato anche una notevole riduzione delle risorse economiche disponibili per il volontariato; tagli alle politiche sociali si sono avuti a livello del Governo Nazionale e Regionale , con ricadute negative sulle nostre attività. Si consideri ,ad esempio, come la crisi in Sanità nella nostra Regione abbia determinato  l’unificazione delle ASL e l’invio di Commissari ,con l’unico scopo di ridurre le spese; sulla base di questo obiettivo l’ASL di Caserta a tutt’oggi non ha ancora onorato il proprio debito di  50.000 euro con la nostra Associazione 
.  Ma sempre ai tagli alle spese sociali è dovuto il mancato finanziamento del Progetto di Servizio civile  che avevamo presentato con l’ANPAS; il mancato finanziamento ci ha privati di una importante risorsa , quale in passato si sono rivelati essere i ragazzi del servizio civile. Stessa storia vale per i fondi del 5 per mille( da cui ricaviamo circa 6000 euro all’anno), fondi che sono andati sempre più a ridursi ad ogni finanziaria , con il rischio sempre presente di totale eliminazione di questa voce nel bilancio dello Stato. Di recente, la Regione Campania ha bloccato tutti i finanziamenti per il volontariato , in vista della revisione dei conti pubblici , dopo lo sforamento del Patto di stabilità . Per questo motivo per progetti già conclusi( Centro di Promozione sociale, art. 32, cittadini in cammino) , di cui abbiamo presentato la rendicontazione, non riusciamo ad avere il saldo , con un aggravio notevole per le nostre finanze, e ricadute negative sulle attività .Ed infine, anche dal versante dei fondi privati risentiamo degli effetti della crisi; solo un esempio : i Centri di servizio del volontariato ( la Jerry Masslo fa parte di Assovoce, l’associazione di Associazioni che gestisce il CSV di Caserta) si sono rivelati, nel corso degli ultimi anni , come importanti motori di sviluppo dei valori della solidarietà e dell’impegno civile, finanziando numerose iniziative , dalla formazione, alla promozione, dalla ricerca alla comunicazione, di numerose associazioni di volontariato. Le risorse economiche messe a disposizioni vengono dalle fondazioni bancarie, obbligate per legge a distribuire una parte dei loro fondi al volontariato. Ebbene nell’ultimo anno questi fondi hanno avuto tagli intorno al 25 % , a causa della crisi delle banche. Come più diffusamente vedremo in sede di approvazione del bilancio consuntivo 2009, da mesi viviamo una situazione di estrema gravità dal punto di vista economico; benché vantiamo nei confronti di vari enti crediti che si aggirano sui 70 mila euro, ci ritroviamo con debiti per migliaia di euro verso vari fornitori ed operatori, che da mesi aspettano di essere liquidati, debiti nei confronti della Banca Etica per circa 15.000 euro, più i debiti maturati nei confronti del tesoriere ( il sottoscritto) di oltre 12.000 euro per anticipazioni, resesi necessarie per onorare gli impegni assunti , senza considerare , perché di difficile rendicontazione, tutto il denaro messo a disposizione dai singoli soci ed operatori per affrontare emergenze quotidiane.. In queste condizioni garantire tutti i servizi , le attività, la continuazione di progetti già avviati , diventa sempre più problematico. Dunque , da un lato aumentano i bisogni rilevati , a causa della crisi economica, con un numero sempre maggiore di soggetti in situazione di disagio ( oltre gli immigrati aumentano sempre più gli italiani che si rivolgono a noi) , dall’altra si riducono le risorse disponibili .
Ma il contesto crea problemi di tenuta anche dal versante culturale e politico . Sempre più diffusi sono comportamenti di intolleranza ai limiti del razzismo che trovano sponsor nel versante politico . Gli episodi di intolleranza sono oramai all’ordine del giorno sui media nazionali e sulle pagine locali. La lega è l’esempio tipico di una politica che basa una parte del suo consenso su toni e scelte improntate al rifiuto del diverso, e che trova spesso corrispondenza in atti di Governo, sempre pronto a soddisfare le richieste repressive del partito della Padania, come sta avvenendo in questi giorni con la decisione di apertura di altri centri CIE , veri e propri carceri per tanti lavoratori che hanno l’unica colpa di non avere un foglio di carta in tasca. Il clima di intolleranza porta a  situazioni estreme come quelle in questi giorni denunciati dalla stampa progressista, la delibera della Regione veneta che ritiene controindicazione assoluta ai trapianti d’organo un quoziente di intelligenza inferiore al 50%. Tutto ciò non facilita di certo le attività di Associazioni come la nostra, basate su principi di solidarietà, inclusione sociale, integrazione e rispetto dei diritti umani. Anche in ambito locale ci ritroviamo di fronte a scelte e politiche basate sull’intolleranza; basti pensare alla proposta più volte avanzata di chiusura del Centro Fernandes , ma anche gli intralci burocratici frapposti ai nostri interventi e che , nei fatti, mettono in discussione diritti fondamentali , come quello all’istruzione e/ o alla salute! Partendo da queste considerazioni anche nel 2009 , abbiamo sentito il dovere di impegnarci su un versante politico , non compiutamente consono alla mission assistenziale della nostra Associazione, ma che abbiamo sentito come un obbligo morale in tempi di oscurità come quelli attuali. Abbiamo dato il nostro pur modesto contributo al coordinamento antirazzista di Caserta, e al Forum antirazzista Regionale; abbiamo partecipato alla manifestazione svoltasi sulla Domiziana, e a quella nazionale di Roma; abbiamo sottoscritto l’Appello per Castel Volturno preparato dal Centro Sociale ex canapificio, e partecipato ai numerosi incontri tenutisi a Caserta per il coordinamento provinciale e a Napoli per il forum Regionale , ed infine abbiamo dato il nostro contributo alla realizzazione del meeting antirazzista tenutosi a Villa Literno nel settembre del 2009 , nel ventesimo anniversario della morte di Jerry Masslo. Nel contempo non abbiamo trascurato il rapporto con le Istituzioni a cominciare dall’ASL , con cui abbiamo un protocollo d’intesa, ed avevamo una convenzione, rapporto sempre a metà fra conflitto e  collaborazione attiva, ma siamo stati anche presenti nei tavoli di concertazione per la redazione dei Piani Sociali di zona ( ambito di Casal di Principe), e nel Consiglio territoriale per l’immigrazione. Abbiamo anche sviluppato progetti e interventi , spesso in collaborazione con altri soggetti del terzo settore, sui temi della partecipazione civile e per la costruzione di Comunità solidali ; alcuni esempi di questi progetti sono : “cittadini in Cammino “ , insieme al Comitato don diana e a Libera, sui temi della cittadinanza attiva, il Centro di aggregazione Giovanile “ giovani in cammino nelle terre di don Diana” , in collaborazione con il Forum giovanile di Casal di Principe, l’associazione Sinistra 2000 e Amici della Musica, l’attività formativa sulla politica responsabile e sui temi del volontariato. Ma siamo stati presenti anche in iniziative culturali, quali la presentazione di libri, attività teatrali, di musica ecc. ecc. La nostra collaborazione all’interno di organismi di secondo livello , quali Libera, e Assovoce , è stata all’insegna del contrasto a culture e politiche di esclusione , e della costruzione di  una nuova comunità basata sulla legalità e la solidarietà.
Veniamo ora a raccontare più specificatamente chi siamo e cosa facciamo:

l’Associazione per il 2009 conta 38 volontari , 11 soci, e 9 operatori a contratto. In maggioranza sono di sesso femminile  con una età compresa fra i 20 e i 65 anni.

Tabella 1 Ruolo dei membri- divisi per sesso

	Membri
	Maschi
	Femmine

	Volontari
	38
	18
	20

	Soci
	11
	2
	9

	Operatori a contratto
	9
	4
	5

	TOTALI
	58
	24 (41%)
	34 (59%)


Tabella 2 Fasce di età- divisi per sesso

	Fasce di età
	Totali
	Maschi
	Femmine

	20-30 anni
	17
	7
	10

	30-40 anni
	17
	4
	13

	40-65 anni
	23
	13
	10

	Nessuna Informazione
	
	
	1

	TOTALI
	57
	24
	33


L’Associazione , per i diversi compiti istituzionali, nel corso del 2009 ha fatto ricorso anche ad altri operatori, spesso con particolari competenze professionali , utilizzati in varie attività , in particolare di docenza sia nei corsi ECM sia in quelli formativi per il volontariato.

I nostri volontari , oltre ad essere impegnati nelle attività istituzionali ( ambulatorio, accompagnamenti, scuola, UDS ecc. ecc.) sono stati anche presenti in organismi e Istituzioni varie, ( dal Comitato don Diana, ad Assovoce, dal coordinamento antirazzista di Caserta , al Forum regionale, dal coordinamento nazionale contro la tratta, al coordinamento regionale delle UDS, ecc. ecc. ) ; inoltre alcuni gruppi sono stati impegnati in attività di progettazione per la partecipazione a bandi di vario genere ( il Progetto “ Mamme di Comunità” , redatto dalle nostre ragazze, è stato approvato con il massimo del punteggio, il migliore a livello regionale).
La nostra Associazione è iscritta a vari albi nazionali ( Albo degli Enti che si interessano di Immigrazione, albo per la lotta alle discriminazioni), e Regionali ( albo del volontariato, delle Unità di strada ), tutti organismi utili per veicolare le nostre analisi e ricerche, utili per poter partecipare a bandi per la progettazione sociale , ma che richiedono anche degli obblighi, dalla relazione annuale delle attività, al permanere dei requisiti minimi relativi alla qualità e quantità degli interventi. Partecipiamo, come già detto ,a varie reti formali ed informali , anche queste importanti per la nostra crescita e per la crescita dei nostri servizi; abbiamo già detto di Libera e del Comitato don diana , a loro volta Associazioni di Associazioni, con cui collaboriamo in numerose iniziative sui temi della legalità , della lotta alla criminalità organizzata, dello sviluppo di una cittadinanza attiva
, e di Assovoce , nel cui direttivo siede il sottoscritto,e tramite la quale partecipiamo alle numerose iniziative tese a far crescere, attraverso il volontariato, una cultura della solidarietà 
. Ricordiamo anche che siamo parte dell’ANPAS ( associazione Nazionale Pubbliche Assistenze), importante organizzazione di secondo livello,nata più di un secolo fa, che ci garantisce l’assicurazione ai volontari, l’assistenza nella progettazione, e almeno fino all’anno scorso, i volontari del servizio civile. Con questa organizzazione dovremo stabilire più proficui rapporti collaborativi, finora molto scarsi  per incapacità da parte nostra di individuare chi fra di noi possa adeguatamente rappresentarci nei suoi organismi di coordinamento.
Attività e Servizi:

L’assistenza sanitaria alle popolazioni immigrate  resta ancora oggi uno delle attività fondamentali dell’Associazione ; essa si esplica in attività ambulatoriali , in tre diversi siti di intervento ( Casal di Principe, Castel Volturno e Aversa), e in attività di Strada, con gli accompagnamenti ai servizi socio sanitari ,assistenza ai portatori di HIV , e supporto logistico, medico e culturale alle problematiche inerenti il materno infantile. Anche l’Unità di strada, con interventi improntati ai principi della riduzione del danno, è, nei fatti, una attività sanitaria . Si rimanda alle note , agli allegati , e alle relazioni di settore , per leggere i dati corposi relativi a queste attività, dati che indicano un lavoro proficuo nonostante tutte le difficoltà precedentemente segnalate, risultati dovuti all’impegno ,alla generosità e alle competenze dei nostri volontari. Qui mi preme segnalare alcune positività ed alcune criticità. Gli ambulatori sono tre, uno a Castel Volturno aperto 2 volte a settimana, uno a Casal di Principe , aperto 5 giorni a settimana, ed uno ad Aversa, presente presso una struttura dell’Asl, che è operante due volte a settimana. In questi ambulatori prestano la loro opera due medici, ed alcuni mediatori culturali. Prima criticità, la scarsità di personale medico . Il carico di lavoro nel corso del 2009 è notevolmente aumentato , sia sulla costa che nell’entroterra, mentre i medici disponibili sono solo due (a cui dobbiamo aggiungere Gianni Grasso che svolge la sua opera sanitaria in un contesto particolare) . Abbiamo registrato nel 2009 un notevole aumento degli arrivi e dei reclutati in ambulatorio, mentre sono venuti meno alcuni collaboratori non medici, quali i volontari del servizio civile e alcuni mediatori, nostri operatori nell’ambito della convenzione con l’ASL , che abbiamo dovuto licenziare nel momento in cui la convenzione è scaduta e non è stata rinnovata. Nel frattempo anche a Casal di Principe e ad Aversa è fortemente aumentato il carico di lavoro, sia per la chiusura degli ambulatori gestiti dall’associazione Medici senza frontiere, e il venir meno del supporto dei loro operatori mediatori culturali, sia perché registriamo,  una progressiva migrazione di popolazione immigrata dall’area domizia all’interno. 

Per la cosiddetta Medicina di strada, la figura di Gianni Grasso è fondamentale; senza la sua presenza molte delle nostre azioni sarebbero impossibili. Nei fatti Gianni lavora tutti i giorni dell’anno e per molte ore al giorno, sia nelle attività di accompagnamento sia nell’assistenza domiciliare ai pazienti in AIDS, e/o altre patologie . Gianni è anche un importante supporto nella realizzazione dei Progetti individualizzati ( budget di salute) , in cui la nostra Associazione collabora in vari modi con alcune Cooperative Sociali, ( la Humanitas e la sole sud) . Anche in queste attività oggi paghiamo lo scotto di una difficoltà finanziaria e di rapporti con Enti ed Istituzioni;la convenzione con l’ASL CE pagava buona parte delle spese necessarie a questo servizio ( dal mantenimento dei mezzi ,al carburante, dal rimborso delle spese varie sostenute dal nostro operatore, al supporto dei mediatori culturali); ma le difficoltà nascono anche perché non sempre gli operatori pubblici sono collaborativi, anzi spesso troviamo vere e proprie opposizioni . Ciò nonostante anche la medicina di strada ha raggiunto notevoli risultati sia in termini numerici ( numero degli interventi) che in termini di salute e salvaguardia del benessere psicofisico degli utenti
. Ma le difficoltà crescenti che nascono dai troppi bisogni che bussano alle nostre porte, e la nostra impossibilità a dare risposte efficienti ed efficaci, mortificano l’impegno straordinario degli operatori, dando spesso un senso di impotenza.
Altro importante settore di intervento della Masslo è l’Unità di strada. Intorno a questa attività si è strutturato un gruppo di lavoro , che ha acquisito notevoli competenze nel corso degli anni; l’azione nella pineta a favore delle popolazioni con problemi di Tossicodipendenza , è fra le più qualificate della Campania, come attestano molti riconoscimenti venuti sia da Enti che da partner
. Questa attività si è trasformata nel corso degli anni e ha allargato i suoi compiti. Oggi l’UDS , o meglio i ragazzi del camper , come oramai siamo soliti definire questo pezzo della Masslo, oltre alle uscite nella pineta, hanno attivato un servizio di assistenza domiciliare a soggetti con difficoltà socio economico, assistenza a donne e minori con varie forme di disagio ,un servizio di accompagnamenti, oltre che fungere da sportello e counseling in numerose situazioni non sempre e per forza collegate a situazioni di dipendenza. Già nel 2008 avevamo firmato una convenzione con il Banco Alimentare per la fornitura di generi alimentari; questa collaborazione è continuata nel 2009 affidata in particolare ai ragazzi del camper.  Sempre questo gruppo ha al suo interno sviluppato capacità progettuali, che hanno portato alla realizzazione del Progetto Mamme di Comunità , di cui abbiamo già parlato e di cui è responsabile la volontaria Anna Cecere,.

La scuola di Italiano è un’altra attività diventata routinaria per la nostra associazione , anche se , all’interno di precisi progetti. Nel 2009 il Progetto “Scuola di Italiano” , finanziato dal Ministero degli affari sociali si è sviluppato in più sedi : a Grumo Nevano, presso la sede dell’Associazione Partner Centro Astalli, a Castel Volturno presso il Centro Fernandes e a Napoli presso la sede del “ Centro Italiano “, di G Aprea . La scuola è stata articolata su tre moduli , a secondo il grado di preparazione di partenza degli allievi, e in due sessioni, che hanno visto impegnati 4 insegnanti ( 2 del Centro Astalli e due della Masslo) , per i  due primi livelli , e tutto il corpo insegnante del Centro Italiano per il terzo livello  . I corsi  hanno interessato complessivamente circa una sessantina di allievi . Oltre a quanto previsto nell’ambito del progetto finanziato, grazie all’impegno di alcuni nostri volontari , a cominciare da Rosemarhy Agharese, si è svolto un altro corso , più specificatamente teso a dare , insieme alla lingua italiana , anche elementi di educazione alla salute  , e alla alimentazione responsabile.
 Ma anche a Casal di Principe abbiamo avuto una scuola di Italiano, con la collaborazione gratuita di Raffaella Tornincasa, corso durato alcuni mesi e a cui hanno partecipato una decina di immigrati.
Sempre nel 2009 , implementando una attività avviata nel 2008 ( in collaborazione con la Cooperativa Humanitas), abbiamo firmato un protocollo di intesa con la Coop Sociale Solesud , di Casal di Principe, per la gestione di Budget di salute. In ottemperanza al protocollo abbiamo preso in fitto 4 appartamenti in Castel Volturno , ove sono state accolte 6 donne con problemi sociosanitari, che hanno potuto godere di una assistenza sanitaria adeguata, con servizio di accompagnamento alle strutture sanitarie di cui avevano bisogno, ma anche di assistenza nei percorsi di carattere più squisitamente sociale , come l’avvio delle procedure per ottenere il permesso di soggiorno, per motivi umanitari e/o di salute. In  questa attività sono stati impegnati operatori a contratto con la sole sud, che provengono tutti da esperienze di volontariato praticate con la nostra associazione. A coordinare queste attività è stato il nostro socio volontario Massimo Cocciardo.
 
Lo Sportello Immigrati , attività avviata già nel 2007 con l’apporto della volontaria Teresa Zippo, ha continuato ad operare anche nel 2008 e nel 2009 sotto la responsabilità di Jean Renè Bilongo, che ha tenuto aperto lo sportello presso la sede di Casal di Principe due volte a settimana, partecipando a tutta la campagna di regolarizzazione avvenuta lo scorso anno in base alla normativa nazionale. Lo sportello è stato anche occasione per costruire relazioni con le varie comunità di immigrati presenti sul territorio di Casal di Principe; in particolare abbiamo avviato rapporti di collaborazione con una associazione di cittadini del Burkina faso, molto numerosi nell’agro aversano. Il responsabile dello sportello ha anche svolto, in più occasioni, il ruolo di una sorte di “ambasciatore “ della Masslo, rappresentando l’Associazione in varie iniziative in varie parti d’Italia.

Anche nel 2009 , grazie al’impegno e la passione del volontario Giovanni Malomo, e ai fondi della Fondazione Banco di Napoli , abbiamo realizzato un progetto di formazione per giovani congolesi. Proprio in questi giorni si è concluso il percorso, in cui abbiamo avuto come partner la scuola di formazione professionale Bernini di Napoli, l’Associazione Agape, che ha sue rappresentanza in Africa, il consolato del Congo, la federottica e la ditta Coelmo. 
 
Abbiamo detto che i servizi numerosi ed articolati  messi in campo dalla Masslo nel corso di questi anni, richiede un impegno sul versante della ricerca dei fondi necessari al mantenimento della attività. Fondamentale per l’azione di fund raising, è la comunicazione esterna, necessaria per far conoscere l’associazione , coinvolgere enti e privati nelle nostre iniziative, dare credibilità e rispettabilità a quello che facciamo . In questo campo, iniziativa importante è stata la realizzazione del Film “ Non tutti i neri vengono per nuocere” , che a breve verrà presentato a Napoli nell’ambito di una iniziativa della UIL regionale, mentre a Settembre il film verrà distribuito in 2000 copie con il mensile “ Fresco di Stampa” , diffuso nelle provincie di Napoli e Caserta. Altro importante strumento di comunicazione è stata la realizzazione di un sito informativo sui temi dell’immigrazione “ www.notiziemigranti.it” , realizzato con fondi della Provincia di Caserta  ( ringraziamo qui l’ex assessore provinciale Enrico Milani, per la convinta collaborazione che ci ha dato per la realizzazione del Progetto) ) , e sulla base di una intensa formazione indirizzata a giovani del territorio, per farne giornalisti in grado di raccontare le storie e le vicende  del complesso mondo di immigrati non solo della nostra provincia di Caserta, ma anche del resto d’Italia.  A guidare la fase formativa sono stati Il giornalista di Repubblica ,Raffaele Sardo , in rappresentanza del Comitato don Diana, partner di questo progetto e Jean Renè Bilongo; attualmente partecipa al coordinamento del gruppo redazionale c’è un altro giovane , Michele Docimo.  Essenziale a fini comunicativi resta anche il nostro sito www.associazionejerrymasslo.it , tenuto costantemente aggiornato su tutte le iniziative intraprese, e la pagina realizzata su Face Book, operativa da circa un anno, a cui sono iscritti più di 400 persone. 

Come vedremo dal bilancio consuntivo, tutte le nostre attività, servizi ed iniziative , benché fondamentalmente basate sul lavoro gratuito e volontario dei nostri operatori, richiedono comunque ingenti risorse finanziarie., per cui è necessario mettere in campo attività ed iniziative per la ricerca dei fondi. Partecipazione ai bandi , progettazione, attività di rendicontazione, divengono pertanto momenti sempre più importanti della vita associativa, per i quali è stato necessario attrezzare gruppi specifici di lavoro, sotto la guida egregia della responsabile della segreteria , volontaria Monica Capaldo. Molto , in verità , ci è facilitato dalla collaborazione trovata nelle strutture del CSV Assovoce, ed in particolare nella disponibilità e professionalità della responsabile dello sportello di Casal di Principe ,Chiara Caterino, che , oltre alle ore di lavoro sue proprie, ha sempre messo a disposizione delle nostre attività il proprio impegno volontario e gratuito. Grazie a questa collaborazione, abbiamo partecipato con successo a numerosi bandi, sia emanati da Assovoce che da altri organismi pubblici e privati . Ed è dai progetti approvati che derivano la maggior parte delle risorse economiche da noi utilizzate. 
Ma, in considerazione anche dei tagli e delle difficoltà che abbiamo segnalato all’inizio di questa relazione, resta necessario cercare fondi con altre modalità. La fondamentale attività in tal senso negli ultimi anni sono stati i Corsi ECM, guidati da Enzo Cuniato , con l’ausilio di una decina di collaboratori. Da questi corsi mediamente ricaviamo un finanziamento di circa 20.000  euro all’anno, grazie ai quali siamo finora riusciti in qualche modo a fronteggiare le varie difficoltà finanziarie che abbiamo dovuto subire. 
 Anche in questo caso bisogna però segnalare delle difficoltà registrate negli ultimi tempi che ci fanno temere di veder ridimensionata questa fonte di finanziamenti. Sul territorio regionale sono aumentate le attività formative ECM in qualche modo concorrenti con noi, che hanno fatto diminuire in modo significativo le iscrizioni ai nostri corsi. Mentre si prospettano altre difficoltà all’orizzonte quale ad esempio il trasferimento degli albi provider ECM dalla competenza nazionale a quella regionale, senza automatismo nell’ accreditamento . Sia per queste difficoltà, sia perché comunque il ricavato di questa attività commerciale dell’associazione non è tale da risolvere i nostri problemi di liquidità, si rende necessario per il futuro più che in passato organizzare campagne di sensibilizzazione di sottoscrizione che ci consentano di affrontare i numerosi impegni che abbiamo di fronte. 
Difficoltà, problemi, criticità , tutte cose che dobbiamo tenere nel dovuto conto , se vogliamo far crescere la nostra capacità di dare risposte sempre più efficaci ed efficienti ai tanti bisogni che affollano la nostra società; ma non dobbiamo sottacere la ricchezza che la Jerry Masslo rappresenta per questo territorio, ricchezza fatta da uomini e donne, giovani e meno giovani, che, con pazienza , caparbietà , con onestà e generosità, ogni giorno si prodigano per portare un sorriso dove sono solo lacrime, dare un sostegno a chi non ha nulla su cui appoggiare le proprie difficoltà , dare una speranza non solo a chi non ha nulla , ma anche ai tanti giovani che vedono intorno a se solo egoismo, rifiuto, paure, speranza di poter costruire un mondo ove TUTTI possano avere cittadinanza e a tutti sia offerta la possibilità di esprimere se stessi e contribuire alla crescita della società nella sua interezza .



� 


 Progetti in corso nel 2009:


Art. 32, diritto alla salute , di cui allegato la relazione finale


Task Force, progetto per l’UDS, in partenariato con il SERT di Aversa


Notizie Migranti, progetto finanziato dalla provincia che ha portato al sito “www.notiziemigranti.it “ sito di informazione sui temi dell’immigrazione e della legalità


Cittadini in Cammino , progetto in partenariato con Libera, Comitato don Diana, Scuola di Pace, Amici della Musica, Sinistra 2000 , che ha prodotto attività teatrali, scuola di giornalismo , formazione alla politica responsabile, animazione territoriale. La jerry Maslo ha curato direttamente il laboratorio del Teatro dell’Oppresso , cui hanno partecipato numerosi volontari dell’Associazione


Formazione per quadri dirigenti di ODV, in partenariato con Sinistra2000


Formazione  per gli operatori delle UDS , sotto la guida di Enrico Sorrettone


Occhiali per.., progetto di formazione per giovani congolesi, curato da G. Malomo , in partenariato con numerosi soggetti pubblici e privato


Facimme Pace, progetto ,in partenariato con l’associazione CAM, che ha finanziato lo sportello immigrati di Casal di Principe


Scuola di Italiano, finanziato dal Ministero degli affari sociali


Progetto budget di Salute , in partenariato con la Coop Solesud
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Descrizione Elenco Volontari-Soci Anno 2009





L'Associazione “Jerry Essan Masslo” per l'anno 2009 risulta formata da 58 componenti divisi tra Volontari (66%), Soci (19%) ed Operatori a contratto (15%). Per la maggior parte formata da donne, circa il 59%. (Tabella 1)


Il 29% ha un'età compresa tra i 20 e i 30 anni, un altro 29% ha un'età compresa tra i 30 e i 40 anni ed infine  il 40% ha un età tra i 40 e i 65 anni. Per il 2% non vi sono informazioni riguardanti l'età. (Tabella 2)


Il livello di scolarizzazione si presenta medio-alto, la maggioranza come titolo di studio ha conseguito il diploma per il 47% e la laurea per il 45%, soltanto il 5% ha conseguito la licenza elementare e per il 3% non vi sono informazioni riguardanti il titolo di studio. (Tabella 3)


Per quanto concerne il livello lavorativo: più della metà dei membri svolge un lavoro dipende (57%), solo il 10% è libero professionista, mentre il 17% è inoccupato, il 9% disoccupato e il 5% è pensionato. Per il 2% non vi sono informazioni riguardanti il livello lavorativo. (Tabella 4)


Il 69% dei membri proviene da paesi dell'Agroaversano e della zona di Caserta, il 22% da Napoli e provincia, il 5% da altri paesi. (Tabella 5; Tabella 6)


Tabella 1 Ruolo dei membri- divisi per sesso


Membri�
Maschi�
Femmine�
�
Volontari�
38�
18�
20�
�
Soci�
11�
2�
9�
�
Operatori a contratto�
9�
4�
5�
�
TOTALI�
58�
24 (41%)�
34 (59%)�
�






Tabella 2 Fasce di età- divisi per sesso


Fasce di età�
Totali�
Maschi�
Femmine�
�
20-30 anni�
17�
7�
10�
�
30-40 anni�
17�
4�
13�
�
40-65 anni�
23�
13�
10�
�
Nessuna Informazione�
�
�
1�
�
TOTALI�
57�
24�
33�
�






Tabella 3 Livello di Scolarizzazione


Livello di Scolarizzazione�
Totali�
%�
�
Scuola elementare�
3�
5�
�
Scuola Media�
---�
---�
�
Diploma�
27�
47�
�
Laurea�
26�
45�
�
Nessuna Informazione�
2�
3�
�






Tabella 4 Livello Lavorativo


Livello Lavorativo�
Totali�
%�
�
Libero professionista�
6�
10�
�
Dipendente�
33�
57�
�
Inoccupato�
10�
17�
�
Disoccupato�
5�
9�
�
Pensionato�
3�
5�
�
Nessuna Informazione�
1�
2�
�



Tabella 5 Elenco città di residenza


Città di Residenza�
Totali�
Città di Residenza�
Totali�
�
Avellino�
1�
Melito di Napoli �
1�
�
Aversa�
3�
Milano �
1�
�
Capua�
3�
Monte di Procida�
1�
�
Carinaro�
1�
Mugnano�
1�
�
Casal di Principe�
13�
Napoli �
2�
�
Casapesenna�
1�
Portici�
1�
�
Castel Morrone�
2�
Pozzuoli�
2�
�
Castel Volturno�
12�
San Cipriano d'Aversa�
4�
�
Cavalleggeri�
2�
San Nicola La strada�
1�
�
Deruta (Pg)�
1�
Sepino (Cb)�
1�
�
Gragnano�
1�
Somma Vesuviana�
2�
�
Iatronico (Pz)�
1�
�
�
�












Tabella 6 Divisione delle Città di residenza in zone territoriali


Zone territoriali�
Totali�
%�
�
Agroaversano�
34�
59�
�
Zona di Caserta�
6�
10�
�
Napoli e Provincia�
13�
22�
�
Altri paesi�
5�
9�
�









LETTERA DI COMUNICAZIONE PER L’ASSEGNAZIONE DEL PREMIO CITTA’ DI CESENA :


Gent.mo Renato Natale,��a conferma del precedente colloquio telefonico, ho il piacere di comunicarle che il Centro per la Pace “Ernesto Balducci” ha deliberato, di concerto col comune di Cesena,  di assegnare il premio “Cesena, città della Pace” per l’anno 2009 all’Associazione di volontariato Jerry Essan Masslo che lei presiede.�Il premio è legato alla giornata del 10 dicembre in cui si celebra la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani.�Il motivo dell’assegnazione è tanto scontato quanto importante, visti i tempi che viviamo: il ruolo svolto dalla sua Associazione, fin dal suo nascere – che poi ne rappresenta la ragione costitutiva - sui temi dell’antirazzismo e del riconoscimento della pari dignità umana.�Sono i temi che il nostro Centro, assieme a quelli della Pace, della Legalità, della Costituzione, affronta da diversi anni col contributo di persone ed associazioni che proprio su questi temi spendono le loro energie.�Per questo, in precedenza, il premio è stato assegnato ad Alex Zanotelli, Estela Carlotto, Luigi Ciotti, Gino Strada, Centro Salesiano Giovanile di Locri, ragazzi lavoratori Manthoc e Centro Siciliano di Documentazione “G. Impastato”.�Si tratta di un riconoscimento puramente simbolico (€ 2.000,00), ma per la nostra città riveste un significato particolare poiché ci da l’occasione di poter affrontare determinate tematiche.��Per noi sarebbe importante potervi consegnare il premio intorno al 10 di dicembre, anniversario della dichiarazione dei diritti umani, ma non necessariamente proprio il 10. andrebbe più che bene anche l’11 (talvolta siamo giunti fino al febbraio dell’anno seguente…). Solitamente è prevista la cerimonia di consegna presso la residenza municipale, un incontro pubblico aperto alla cittadinanza e la mattina successiva, l’incontro con alcuni studenti delle scuole superiori; per cui direi che un venerdì ed un sabato sarebbero perfetti.�Ovviamente sarete nostri ospiti, e mi direte poi se preferite spostarvi in treno o in aereo, così da poter organizzare la logistica.�Per qualsiasi ulteriore informazione, potrà scrivermi a questo indirizzo e-mail oppure telefonarmi in ufficio (0547 383790 int. 1 – può chiedere di me) o al cellulare (340 5534008).�Per il momento, resto in attesa di una conferma circa la vostra disponibilità.��Un abbraccio,��Barbara�





�  LETTERA DI SEGNALAZIONE CRISI AL FERNANDES








Direttore DS 40


Commissario ASL Caserta


Sig. Sindaco di	


Castel Volturno	


Direttore del Centro Fernandes


Arcivescovo di Capua


Mons. Schettino








Oggetto: situazione igienico sanitaria popolazione immigrata





Il sottoscritto, Dr. Renato Franco Natale,Presidente dell'Associazione di volontariato medico-sociale Jerry Essan Masslo,  Medico volontario presso l'Ambulatorio attivo nel Centro Fernandes, Centro di accoglienza nelle disponibilità della Caritas Diocesana di Capua, sente il dovere come Medico ,  cittadino e  operatore sociale di segnalare alle SSLL quanto segue:


da molti mesi oramai il Centro Fernandes è in una condizione di sovraffollamento per le centinaia di immigrati che quotidianamente si rivolgono ad esso per ottenere un rifugio , un pasto caldo, un luogo ove fare una doccia ;certamente non c'è bisogno di essere medico per capire che la presenza contemporanea di centinaia di persone in un luogo che ne può accogliere in modo dignitoso solo poche decine ,può di per sé determinare seri problemi di carattere igienico sanitario ;ma la nostra preoccupazione è notevolmente cresciuta dopo le notizie relative alla prossima epidemia della influenza suina. L'OMS ha oramai da tempo certificato che ci troviamo  di fronte ad una pandemia; significa la diffusione di questa malattia in tutti i Paesi del Mondo,mentre poche settimane fa sono stati segnalati alcuni casi in Provincia di Caserta  .L'andamento di questa malattia, qui in Italia, ha assunto, finora, le caratteristiche della benignità , ma è risaputo che potrebbe avere effetti tragici in soggetti defedati e/o che vivono in una situazione di degrado socio ambientale . Una vera e propria epidemia di influenza suina è prevista con l'arrivo dei primi freddi autunnali;  se le condizioni di vita delle centinaia di immigrati presenti nel centro Fernandes, come in altri luoghi presenti in Castel Volturno , con situazioni abitative estremamente precarie, restano identiche a quelle di oggi ,  le conseguenze  potrebbero essere drammatiche. 


Per questo motivo ci rivolgiamo alle autorità in indirizzo , affinché, ciascuno per le sue competenze,  cerchi soluzioni che nel rispetto della dignità e dei diritti umani, evitino   rischi gravi per la salute collettiva delle comunità straniere presenti sul territorio . Si tenga presente che gli ospiti del Fernandes sono tutti richiedenti asilo, soggetti cioè in possesso di regolare permesso di soggiorno e nei confronti dei quali vi sono precisi doveri di accoglienza previsti da norme internazionali, accoglienza che però non può e non deve essere lasciata esclusivamente sulle spalle della Caritas Capuana. Si rende necessario ed urgente trasferire una parte considerevole di questi nostri fratelli presso altre strutture sia della provincia di Caserta che di quella di Napoli; in alternativa si può pensare ad una soluzione simile a quella adottata a San Nicola Varco nel salernitano, ove è intervenuta la Protezione civile regionale con propri uomini e mezzi per dare una accoglienza adeguata a questi nostri fratelli. Mi permetto di suggerire alle SSLL la costituzione di una task force con la partecipazione di tutti gli enti interessati , che lavori per riportare le condizioni del Fernandes a livelli accettabili e sicuri,e garantisca livelli minimi di assistenza sanitaria  alle popolazioni immigrate di Castel Volturno	,ancora più che al Fernandes messi in discussione in sacche di vera e propria emarginazione e degrado socio ambientale , presenti su tutto il territorio di Castel Volturno. Nel contempo si chiede alle autorità sanitarie in indirizzo di predisporre al più presto un piano di emergenza per fronteggiare possibili eventi epidemici che dovessero colpire quella comunità, dalla vaccinazione di massa alla terapia antivirale. Il sottoscritto con gli altri medici volontari operanti nella struttura sono pronti a fare la propria parte, collaborando con le autorità sanitarie , ma di certo non saremo in grado da soli di gestire eventuali emergenze sanitarie, per cui si rende necessario prevedere anche l’apporto di altro personale direttamente messo a disposizione da parte dell’Azienda Sanitaria. 


27/08/2009


distinti saluti 


dr. Renato Franco Natale
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NOTA INVIATA AL COMMISSARIO DELL’ASL CE, PER SOLLECITARE I RIMBORSI RELATIVI ALLA CONVENZIONE


Al Commissario Straordinario


Al Sub Commissario Amministrativo


Al Sub Commissario Sanitario


Al Responsabile Immigrazione


Dr. P.Di Girolamo Faraone








10/12/2009


Oggetto: rimborsi Convenzione








Il sottoscritto Dr. Renato Franco Natale, Presidente e responsabile legale dell'Associazione di volontariato Jerry Essan Masslo ,


PREMESSO





che in data 2/10/2008 è stata approvata ,a firma del Direttore Generale Dr.ssa Antonietta Costantini, la Delibera n 714 , avente per oggetto : Approvazione Convenzione con l'Associazione di volontariato Jerry Essan Masslo, per supporto ai servizi sociosanitari a favore di cittadini migranti e di utenti ad alto rischio”,


che detta Convenzione prevede , a fronte delle attività assegnate alla Jerry Masslo, e sulla base di rendiconto finanziario , un rimborso da parte dell'ASl di una somma non superiore a 50.000 euro annui, da corrispondere entro un mese dalla consegna del rendiconto,


che in data 23/06/2009 , è stato consegnata la richiesta del rimborso relativo al primo semestre di attività ( 1/10/08 – 30/03/2009) , corredata di tutta la documentazione necessaria 


che , a tutt'oggi ( 14 mesi dall'avvio delle attività, e a sei mesi dalla richiesta di rimborso ) , nonostante vari solleciti effettuati sia presso il responsabile immigrazione dell'Azienda, che presso i vari dirigenti finanziari della stessa ed infine presso i due sub commissari e lo stesso Commissario straordinario, non risulta accreditata la somma richiesta e dovuta,


tenuto conto che per gravi difficoltà finanziarie , è stato necessario interrompere tutti servizi previsti dalla convenzione ( si ricorda che la stessa ha validità triennale) , cosa questa regolarmente comunicata ai responsabili aziendali,


facendo presente che ci apprestiamo a presentare rendiconto relativo al secondo semestre (01/04/2009 - 30/09/2009),





 AVVISA 


LE SS.LL. CHE IN MANCANZA DI CORRESPONSIONE DI QUANTO DOVUTO ENTRO E NON OLTRE 10 GG DALLA PRESENTE, SAREMO COSTRETTI AD ADIRE ALLE VIE LEGALI.





Distinti Saluti


IL PRESIDENTE Renato F. Natale
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Alcune delle iniziative di Libera/Comitato don diana nel corso del 2009:





la costituzione della Cooperativa sociale “ Le terre di don Diana”


Il Festival dell’impegno civile


Il premio letterario don Diana


Le giornate della memoria e dell’impegno


La collaborazione con numerose scuole sui temi della legalità
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ATTIVITA’ DEL CSV ASSOVOCE





Nel 2009 Assovoce ha indetto i Bandi di idee , che hanno finanziato numerose iniziative di formazione , comunicazione e promozione del volontariato; ha prodotto una importante ricerca sulla 328, ha partecipato a tutte le fasi per la progettazione sociale con i fondi per la perequazione sociale .


A Casal di Principe, a pochi passi dalla sede sociale della Jerry Masslo è operante lo sportello di Assovoce, che nel corso degli ultimi anni è diventato un importante punto di incontro e di sviluppo delle realtà sociali del territorio, favorendo la nascita e la crescita di numerose organizzazioni del volontariato. La Jerry Masslo, con i suoi volontari  ha dato un notevole contributo in tutto questo
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dati relativi al funzionamento degli ambulatori :





AMBULATORIO CASTEL VOLTURNO





dati generali sulle visite effettuate e nuovi pazienti reclutati





reclutati�
866�
�
m�
761�
�
f�
124�
�
totale pazienti visitati�
1012�
�
accessi�
3316�
�
�
�
�



�

















Pazienti reclutati divisi per nazionalità





�











Paz. Reclutati divisi per fasce di età








età�
 �
�
>50�
17�
�
40 a 50�
89�
�
30 a 40�
268�
�
20 a 30�
464�
�
10 a 20�
16�
�









�
�
�
<10�
26�
�
 �
880�
�



Reclutati divisi per tempo di permanenza in Italia alla data della prima visita











presenza�
n.�
�
1 mese�
17�
�
1 a 3 mesi�
15�
�
3 a 6 mesi�
143�
�
1 anno�
410�
�
1 a 3 anni�
119�
�
3 a 5 anni�
78�
�
5 a 10 anni�
53�
�
> 10 anni�
19�
�
totale�
854�
�






Luogo di domicilio in Italia





AVERSA�
6�
�
AVERSA+�
1�
�
CALTANISSETTA�
1�
�
CANCELLO ARNONE�
5�
�
CARINARO�
1�
�
CASAL DI PRINCIPE�
4�
�
CASERTA�
2�
�
CASTEL VOLTURNO�
785�
�
FALCIANO�
2�
�
GIUGLIANO�
10�
�
GRAZZANISE�
1�
�
GRICIGNANO�
1�
�
ISCHITELLA�
1�
�
LICOLA�
2�
�
MARANO�
1�
�
MARCIANISE�
1�
�
MELITO�
1�
�
MONDRAGONE�
12�
�
NAPOLI�
6�
�
PESCOPAGANO�
17�
�
PIANURA�
8�
�
PIGNATARO�
1�
�
QUALIANO�
1�
�
SAN MARTINO-PADOVA�
1�
�
SANT'ANTIMO�
2�
�
SESSA AURUNCA�
1�
�
VERONA�
1�
�
VILLA LITERNO�
8�
�
(vuoto)�
2�
�
 �
885�
�



























AMBULATORIO DI CASAL DI PRINCIPE








�
�
m�
f�
�
Totale pazienti registrati�
1584�
732�
852�
�
visitati 09�
857�
 �
 �
�
di cui�
 �
m�
f�
�
iscritti nel 2009�
291�
154�
137�
�
accessi registrati.�
1564�
 �
 �
�












Iscritti nel 2009 divisi per nazionalità





ISCRITTI 2009�
 �
�
NAZ.�
N�
�
ALBANIA                  �
3�
�
ALGERIA                  �
10�
�
ALTO VOLTA               �
20�
�
AVERSA                   �
3�
�
BULGARIA                 �
10�
�
CASTEL VOLTURNO          �
1�
�
COSTA D'AVORIO           �
4�
�
EGITTO                   �
4�
�
GHANA                    �
10�
�
GUINEA                   �
4�
�
LIBERIA                  �
3�
�
MACEDONIA                �
1�
�
MALI                     �
8�
�
MAROCCO                  �
23�
�
MAURITANIA               �
1�
�
NAPOLI                   �
1�
�
NIGERIA                  �
12�
�
POLONIA                  �
11�
�
POZZUOLI                 �
2�
�
ROMA                     �
1�
�
ROMANIA                  �
122�
�
RUSSIA = FEDERAZIONE RUSSA �
2�
�
SANTA MARIA CAPUA VETERE �
1�
�
SENEGAL                  �
1�
�
SUDAN                    �
1�
�
TUNISIA                  �
8�
�
UCRAINA                  �
24�
�
Totale complessivo�
291�
�







































Pazienti visitati nel 2009 divisi per fasce di età








fasce di età visitati�
 �
�
 �
 �
�
da 1 a 9�
31�
�
da 10 a 19�
27�
�
20 a 29�
223�
�
30 a 39�
318�
�
40 a 49�
167�
�
50 a 59�
71�
�
60 a 69�
11�
�
70 a 79�
4�
�
 �
852�
�


















�


 Quadro generale dell’attività di accompagnamenti svolta dal Dr. Gianni Grasso nel 2009





 �
 �
m�
f�
�
pazienti�
640�
36�
604�
�
accomp.�
2435�
 �
 �
�
uscite�
330�
 �
 �
�
acc.x paz.�
3,8�
�
�
�
acc/uscita�
7,37�
�
�
�



Accompagnamenti per nosocomio





osped.�
n.accomp�
�
altro�
21�
�
CC pinetamare�
2�
�
comune CV�
2�
�
COT�
199�
�
CPP�
2�
�
DS 40�
15�
�
DS40�
155�
�
Loreto Mare�
3�
�
LP�
604�
�
MEL�
7�
�
P.PIO�
2�
�
PG�
68�
�
POL�
388�
�
POZZ�
967�
�
(vuoto)�
 �
�
Totale complessivo�
2435�
�






























Accompagnamenti per motivo





motivo�
n.accomp.�
�
194�
281�
�
accompagnamento�
46�
�
appuntamento�
1�
�
ascolto�
5�
�
cardiotocografia�
6�
�
colloquio�
1�
�
consulenza�
1�
�
controllo�
1�
�
crioterapia�
1�
�
day hospital�
78�
�
day surgery�
67�
�
day-surgery�
29�
�
dichiarazione nascita�
20�
�
dimissione�
31�
�
ecg e prelievi�
1�
�
eco collo ed rx torace�
1�
�
ecografia�
398�
�
pap-test �
1�
�
prelievi�
320�
�
prelievi �
4�
�
prenotazione�
4�
�
ricovero�
33�
�
ritiro tarv�
24�
�
rx e visita ortopedica�
1�
�
stp�
117�
�
test hiv�
2�
�
test hiv e wb�
1�
�
translucenza nucale�
2�
�
vaccinazioni�
21�
�
visita�
9�
�
visita e prenot.osp�
1�
�
visita ginecologica�
3�
�
visita ginecologica e ctg�
1�
�
visita pediatrica�
3�
�
visita senologica�
1�
�
visita senologica ed eco�
2�
�
western blot�
11�
�
(vuoto)�
905�
�
Totale complessivo�
2434�
�
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I dati relativi all’attività dell’Unità di strada sulle Tossicodipendenze





uscite�
105�
�
contatti�
2446�
�
cont/usc�
23�
�
operat.�
516�
�
op/usc�
4,9�
�
nuovi cont�
39�
�






Materiale distribuito per la riduzione del danno			





materiale�
totale�
x uscita�
�
fiale�
9163�
87,2�
�
siringhe�
17221�
164�
�
condom�
5867�
55,8�
�
narcan�
197�
1,87�
�
utenti divisi per fasce di età





età�
n.�
�
22/30�
100�
�
31/35�
31�
�
36/40�
42�
�
41/45�
26�
�
46/50�
13�
�
>50�
6�
�






									


utenti per sesso�
 �
�
non reg�
12�
�
f�
57�
�
m�
134�
�



�
�
�
TOTALE UTENTI�
203�
�






















































Utenti divisi per nazionalità





nazione�
f�
m�
 �
tot�
�
ALGERIA�
 �
5�
 �
5�
�
C.D'AVORIO�
 �
2�
 �
2�
�
ERITREA�
 �
2�
 �
2�
�
GAMBIA�
 �
6�
 �
6�
�
GHANA�
1�
19�
 �
20�
�
GUINEA�
 �
1�
 �
1�
�
INDIA�
 �
5�
 �
5�
�
ITALIA�
36�
40�
 �
76�
�
ITALIA/VENEZUELA�
1�
 �
 �
1�
�
MAROCCO�
2�
3�
 �
5�
�
MOLDAVIA�
1�
 �
 �
1�
�
NIGERIA�
10�
27�
 �
37�
�
POLONIA�
1�
4�
 �
5�
�
ROM�
 �
1�
 �
1�
�
S.LEONE�
 �
1�
 �
1�
�
SENEGAL�
 �
5�
 �
5�
�
SERBIA�
 �
1�
 �
1�
�
SOMALIA�
2�
 �
 �
2�
�
TANZANIA�
 �
1�
 �
1�
�
TUNISIA�
2�
11�
 �
13�
�
UK�
1�
 �
 �
1�
�
(vuoto)�
 �
 �
11�
11�
�
Totale complessivo�
57�
134�
11�
202�
�









�


 Relazione sulle attività svolte dai volontari dell’Unità di strada dell’Associazione medico sociale Jerry Essan Masslo 2009/2010.





Composizione e struttura dell’unità di strada, progetti in corso.





L’unità mobile dell’Associazione medico sociale Jerry Essan Masslo è composta da un gruppo di operatori di strada volontari, all’incirca 15 persone, un coordinatore che svolge anche il ruolo di medico, e alcuni operatori a contratto nell’ambito di due progetti attualmente in corso. L a suddetta unità mobile, attiva da circa dieci anni, svolge il suo compito sul territorio di Castelvolturno e del litorale domizio, attraverso un camper attrezzato, occupandosi di diverse attività che vanno dalla riduzione del danno, all’accompagnamento ai servizi socio sanitari, all’assistenza domiciliare per soggetti portatori di diverse problematiche ed esigenze.














L’unità di strada, per conto dell’Associazione Jerry Essan Masslo, è impegnata attualmente in due progetti svolti in cooperazione con altre associazioni, enti e istituzioni: “Task Force” e “La Pineta”. Il progetto “Task Force” vede l’unità di strada impegnata nel campo della riduzione del danno e del monitoraggio delle dipendenze nell’area di Castel Volturno in partenariato con il Sert di Aversa e la cooperativa Albatros, con due operatori di strada a contratto. Il progetto “La Pineta” si pone come obiettivo la presa in carico attraverso una rete di soggetti (Associazione Jerry Essan Masslo, Arcidiocesi di Capua Centro di accoglienza Fernandes, Dipartimento Tossicodipendenze ex ASL CE 2, cooperativa sociale Solesud) di soggetti che vivono una condizione di disagio e di marginalità, in particolare per quanto riguarda l’assunzione di sostanze. Nell’ambito di questo progetto l’Associazione svolge il ruolo di capofila e l’unità di strada costituisce lo strumento principale d’intervento, con tre operatori di strada a contratto. 


Come si sottolineava in precedenza, le attività svolte dal gruppo di operatori dell’unità di strada sono diverse e apparentemente eterogenee. In realtà occorre tener presente come i diversi interventi si attuano nel medesimo contesto territoriale e sociale del litorale domizio e, spesso, le diverse tematiche e problematiche affrontate sono legate insieme da origini e strutture sociali, economiche, relazionali comuni, che vanno a determinare il quadro dei fenomeni sociali osservabili nell’ara di Castel Volturno e del litorale domizio dei quali l’unità di strada si è fatta carico. Per questa ragione si è optato di riunire in unica relazione i diversi interventi realizzati nel corso dell’ultimo anno, pur dedicando ad ogni questione uno specifico approfondimento che sarà adesso sviluppato.





Riduzione del danno.





L’Unità di Strada è appositamente attrezzata è operativa nella zona di Castelvolturno. Sono previste 3 uscite settimanali dell’Unità Mobile, della durata di 4 ore ciascuna. Le uscite si effettuano Martedì, Giovedì e Sabato dalle 15 alle 19.


Le strategie e i metodi scelti per la realizzazione dell'intervento sono: mappatura territoriale (conoscenza delle risorse), utilizzo di un mezzo attrezzato ad unità mobile di servizio, soste in orari e giorni stabiliti in luoghi concordati, con presenza di operatori. Viene svolta anche attività di ascolto e counselling per le richieste fatte in strada, da quelle di tipo sanitario a quelle di tipo sociale. Vengono date informazioni sui presidi sanitari, sui percorsi di accesso ai servizi socio-sanitari e, per coloro che ne fanno richiesta, viene svolto un servizio di accompagnamento da parte di operatrici e/o mediatori culturali, presso la rete dei Servizi. Nel corso delle uscite su strada vengono distribuiti profilattici, siringhe, acqua distillata, narcan. Lo scambio di siringhe in particolare è ritenuto significativo in quanto rende concreto il messaggio di prevenzione e in parte favorisce il superamento del comportamento a rischio. Oltre alla distribuzione di questi strumenti, che costituiscono il nocciolo duro dell’attività di riduzione del danno, vengono distribuiti generi di conforto, quali cibi, bevande e abbigliamento, i quali oltre a soddisfare alcune esigenze e richieste sono anche un’occasione per allungare i contatti con gli utenti, consentendo dunque di approfondire le relazioni e favorire il dialogo tra operatori e i soggetti incontrati.


L’intervento intende modificare quei comportamenti a rischio per la salute e la vita delle persone coinvolte nel fenomeno, tramite una serie di azioni supportate dall’esperienza decennale di attività di strada e di riduzione del danno, che hanno prodotto una riduzione notevole della trasmissione del virus HIV nella popolazione che ha sviluppato una o più dipendenze, la riduzione della mortalità da overdose, ed un miglioramento della qualità della vita in termini di relazioni sociali. L’invio ai servizi di persone non ancora afferenti: a questo proposito si è pensato di fornire un titolo di viaggio, che possa preservare l’utente da sicuri problemi nel raggiungimento del proprio Sert, mensa, ecc.


L’intervento si svolge tramite unità mobile itinerante in zone solitamente frequentate da un numero consistente di persone tossicodipendenti e non, che in quei luoghi interagiscono, transitano, si aggregano. Queste persone sono residenti in città, nei comuni del distretto, o provenienti da comuni più o meno vicini e spesso sono senza fisa dimora. Il lavoro portato avanti in questi anni ha evidenziato la presenza di gravi situazioni di disagio e solitudine, in un territorio come quello di Castel Volturno dove, tra l’altro, la forte segmentarizzazione del tessuto sociale, composto da cittadini autoctoni, cittadini italiani che si sono insediati sul litorale nel corso degli ultimi trent’anni e cittadini stranieri regolari o irregolari provenienti da diversi continenti e nazioni, ha prodotto nel corso degli anni una serie di are di criticità e di marginalità sociale. In questo contesto, fortemente segnato da marginalità, povertà e sofferenza sociale, spesso le persone che assumono sostanze sono vittime di un duplice pregiudizio ed esclusione: in primis come tossicodipendenti e in secondo luogo in quanto immigrati (molti utenti dell’unità di strada sono stranieri) o senza fissa dimora. 


Nell’ambito del progetto “Task Force” l’unità di strada ha fornito alcuni dati circa la presenza e distribuzione sul territorio di Castel Volturno di soggetti che assumono sostanze, dati che sono stati elaborati dal Dipartimento Tossicodipendenze ex ASL CE 2 in una relazione che vogliamo qui citare in alcuni punti, in quanto riteniamo che essa colga alcuni aspetti assolutamente centrali nell’attività di riduzione del danno svolta su strada.  


In primo luogo, nel paragonare il lavoro svolto dall’unità di strada dell’Associazione Jerry Essan Masslo con quello svolto dal Sert di Aversa e dalla cooperativa Albatros, gli estensori del rapporto sottolineano la particolarità della distribuzione e mappatura del consumo di sostanze sul territorio domiziano. Scrivono gli estensori: “Il dato più significativo che emerge da questo tipo di analisi (mappatura e distribuzione) risulta la concentrazione di utenti contattati in un unico luogo. Com’è possibile verificare, vi è una presenza davvero significativa (46,2%) di persone dipendenti nel comune di Castelvolturno e specificatamente nella zona denominata Zagarella. Quasi un utente su due proviene infatti da lì”�. L’unità di strada, dunque, agisce in un contesto caratterizzato da luoghi di forte concentrazione di consumo e vendita di sostanze, come appunto la Zagarella.  Nonostante i mutamenti avvenuti nel corso degli ultimi due anni, in particolare a seguito del nuovo modello di politiche di controllo e sicurezza sviluppate sul territorio casertano dopo la strage del 18 settembre 2008�, questo luogo ha conservato un ruolo importante nella mappatura del consumo e della vendita di sostanze a Castelvolturno. Se in parte la vendita e il consumo di sostanze nel corso degli ultimi hanno visto una frammentazione e diffusione maggiore sul territorio, in particolare in alcune aree come nelle vicinanze del Villaggio Coppola Pinetamare o nel quartiere di Pescopagano, la Zagarella ha mantenuto una posizione importante nella mappa del consumo locale di sostanze. 


Tale caratteristica del territorio e della diffusione del consumo di sostanze comporta un modello di intervento particolare che ha caratterizzato e continuano a caratterizzare l’unità di strada e che, come sottolinea il rapporto nel secondo punto che vorremmo riportare, la distingue da altre esperienze del genere nell’ambito provinciale e regionale. Nel rapporto sopra ricordato è possibile leggere quanto segue: “ L’Associazione Jerry Masslo lavora in un territorio molto più ristretto rispetto agli altri operatori, ma al tempo stesso ad elevata concentrazione di persone dipendenti. Nella zona di Zagarella è impossibile accedere senza essere ben noti, e di conseguenza solo godendo della piena fiducia delle persone con cui si opera è possibile realizzare un’azione efficace. Lavorando da molti anni in questo territorio gli operatori di Jerry Masslo sono in grado pertanto di svolgere il loro compito adeguatamente, proprio perché la loro azione nasce da un rapporto di conoscenza diretta con gli utenti”. Nel vederci così rappresentati, ci pare importante sottolineare come questo rapporto abbia colto un aspetto centrale del lavoro di riduzione del danno che da anni l’unità di strada porta avanti e che occorre sottolineare e tenere presente proprio in questa fase caratterizzata da profondi mutamenti nel territorio, nei suoi assetti sociali e, dunque, nella mappatura e distribuzione dell’uso e consumo di sostanze stupefacenti. Per tanto, riteniamo importante sottolineare che, nella inevitabile evoluzione del lavoro di riduzione del danno su strada che si sta determinando, una componente fondamentale è giocata dal tempo prolungato dei contatti e dalla fiducia che si può costruire tra operatori e utenti, vecchi e nuovi. Ciò implica che una trasformazione e adeguamento del lavoro al contesto in evoluzione necessita del tempo dovuto e, soprattutto, della capacità di capitalizzare e valorizzare un repertorio di esperienze e professionalità costruito nell’arco di dieci anni. Alcune cose, in questo senso, sono state avviate e sperimentate nell’ambito delle altre attività svolte dal gruppo di operatori che andremo adesso a descrivere. 





Accompagnamenti.





Nei mesi di ottobre e novembre del 2009 il gruppo di operatori dell’unità di strada ha partecipato ad un corso di formazione con esperti e docenti provenienti dai servizi socio sanitari nell’ambito delle tossicodipendenze della Regione Campania. Questo corso, come è stato sottolineato in diverse occasioni dal suo organizzatore, Enrico Sorrettone, si è incentrato soprattutto su una parte specifica del lavoro di riduzione del danno su strada: le relazioni con i servizi territoriali e le dinamiche che caratterizzano il passaggio dell’utenza dal contatto con gli operatori di strada fino al contatto con i servizi. In questo senso, il corso voleva essere un’occasione per riflettere sui rapporti tra unità di strada e servizi territoriali fissi, e sulle problematiche che contraddistinguono tale rapporto nella presa in carico dei soggetti consumatori. Tale corso, insieme allo sviluppo dei due progetti attualmente in corso sopra citati, hanno dato la possibilità di ripensare e rimodellare i contatti tra il lavoro degli operatori su strada a Castel Volturno e i servizi dedicati alle tossicodipendenze sul territorio provinciale e regionale. L’esperienza maturata in quest’ambito, unita alla necessità di riadattare l’intervento nel mutato contesto territoriale, ci hanno spinto, laddove ci sono state richieste e possibilità in merito, a sviluppare maggiori contatti con i servizi, soprattutto attraverso alcune esperienze di accompagnamento.


In sintesi, gli accompagnamenti effettuati nel corso dell’ultimo anno si sono sviluppati lungo tre direttrici: le prime due riguardano più specificatamente l’ambito della tossicodipendenza, mentre il terzo ha riguardato anche altre problematiche. Sulla scia di quanto è stato fatto anche in passato, laddove ci sono state richieste in tal senso da parte degli utenti dell’unità di strada, gli accompagnamenti si sono rivolti soprattutto ai Sert e hanno avuto come oggetto la richiesta di ingresso in comunità o l’attivazione di percorsi terapeutici. Le strutture di riferimento con cui sono stati avviati e sostenuti contatti sono il Sert di Aversa, partner nei due progetti attivati, il Sert di Capua, fino a qualche tempo fa responsabile del territorio di Castel Volturno e dove sono iscritti diversi utenti presenti nella Zagarella, e il Sert San Paolo a Fuorigrotta�. 


Un secondo tipo di accompagnamenti ha riguardato l’attivazione di alcune borse lavoro promosse dal Dipartimento Tossicodipendenze ex ASL CE 2, per le quali il Dipartimento ha coinvolto direttamente l’unità mobile della Jerry Masslo per la selezione dei beneficiari e nella realizzazione del percorso di formazione e inserimento al lavoro. Dopo una serie di colloqui sono state attivate due borse lavoro per ex tossicodipendenti immigrati che hanno visto il coinvolgimento, in qualità di soggetto attuatore del percorso di formazione e lavoro, della cooperativa “Al di là dei sogni” di Sessa Aurunca. Il progetto è attualmente in corso per cui occorrerà del tempo per darne una valutazione complessiva, tuttavia ci preme sottolineare come questa esperienza è stata l’occasione per costruire nuovi rapporti e relazioni con altri soggetto operanti sul territorio domiziano che possono avere uno sviluppo positivo nel futuro.  


Infine alcuni accompagnamenti hanno riguardato i nuclei familiari composti da donne e bambini, stranieri già presi in carico attraverso gli ambulatori dell’Associazione o attraverso altri progetti, i quali avevano esigenze di carattere sanitario e necessitavano di accompagnamenti presso i servizi sanitari, quali ospedali, ambulatori, ecc. Ciò sottolinea ancora una volta l’intreccio che spesso sperimentiamo nel lavoro di operatori di strada di diverse problematiche e diverse questioni che caratterizzano il territorio di Castel Volturno, all’interno di un quadro generale caratterizzato da forti disuguaglianze sociali, che ci portano ad essere flessibili nell’intercettare e incrociare le richieste di assistenza.  





Banco Alimentare.





La Fondazione Banco Alimentare è una �HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Onlus" \o "Onlus"��Onlus� a carattere nazionale che si occupa della raccolta e distribuzione, da enti pubblici e privati, delle eccedenze alimentari da affidare agli enti caritativi sparsi sul territorio che supportano un’attività assistenziale verso le persone più indigenti. Da circa un anno la nostra Associazione è entrata a far parte di questo circuito, attivando un servizio di contatto e distribuzione di alimenti verso soggetti particolarmente svantaggiati come le donne straniere con bambini a carico.


Gli operatori dell’unità di strada sono i referenti dell’organizzazione di ritiro e distribuzione domiciliare di tali alimenti. L’attività è integrativa a quella dell’unità di strada e si svolge nell’arco di un’intera giornata, tra ritiro e distribuzione. Una volta al mese i volontari si recano presso la sede del Banco Alimentare di Caserta, dove vengono ritirati gli alimenti richiesti e concordati, secondo un calendario di carico comunicato di volta in volta dal Banco Alimentare. Attualmente abbiamo preso in carico circa 20 famiglie, straniere e non, tutte con bambini. Si tratta di persone che vivono in situazioni di forte disagio economico, il quale è frutto dell’incrocio di diverse condizioni svantaggiose (mancanza di un documento di soggiorno, assenza di figure maschili, situazioni di abbandono, problemi di natura giudiziaria).


Ogni mese i nostri amici ci accolgono sempre con piacere, non solo per il piccolo sostegno che diamo. La distribuzione a domicilio infatti ci dà la possibilità di entrare nelle loro case, di approfondire la loro conoscenza e, laddove possibile, cercare insieme di trovare una soluzione ad eventuali problemi che ci vengono sottoposti. In sostanza l’attività di distribuzione legata al Banco Alimentare consente di attivare una sorta di antenna sociale che intercetta le richieste di assistenza e aiuto su vari fronti, dunque si situa nei principi e negli obbiettivi sulla linea dell’attività di strada che da sempre caratterizza il lavoro dell’unità di strada dell’Associazione Jerry Essan Masslo.


Le difficoltà infatti che maggiormente riscontriamo non sono solo di ordine economico ma anche di tipo legale e connesse spesso ai permessi di soggiorno. Il gruppo sempre più spesso si fa carico di queste situazioni e cerca insieme ad esperti legali e avvocati di risolvere, quando è possibile, queste situazione spesso ingarbugliate e pericolose, non solo per il soggetto stesso ma anche e soprattutto per i bambini presenti all’interno delle famiglie.


Inoltre, i contatti stabiliti attraverso la distribuzione di alimenti ha permesso la costruzione di una rete di rapporti e il coinvolgimento delle mamme e dei bambini in altre attività e servizi, come ad esempio il progetto “Mamme di Comunità” che è stato realizzato nel corso degli ultimi mesi da una parte dei volontari e degli operatori del gruppo o nella scuola di italiano svolta presso il Centro Fernandes dell’Arcidiocesi di Capua. 





Scuola d’italiano.





L’attività svolta dagli operatori, ad esempio attraverso la distribuzione legata al Banco Alimentare, e le conoscenze ed esperienze sviluppate nell’ambito dell’assistenza sanitaria rivolta principalmente a donne e bambini dal dottor Gianni Grasso hanno portato alla consapevolezza di attivare percorsi di formazione linguista il cui obbiettivo è abbattere uno dei principali gap tra stranieri e cittadini italiani nel territorio di Castel Volturno: quello linguistico. Molto spesso, a fronte di esperienze migratorie, lunghe anche diversi anni, i migranti presenti sul litorale domizio sviluppano una scarsa conoscenza e pratica della lingua italiana. Ciò li pone in una situazione di forte svantaggio nelle relazioni con i cittadini italiani, con le istituzioni, con i servizi sociali, con le istituzioni di polizia. Nella richiesta del permesso di soggiorno, nell’ottenimento delle garanzie dei diritti umani e sociali (come quello sanitario ad esempio) gli immigrati si trovano in difficoltà proprio a causa della non capacità di comprendere e comunicare attraverso la lingua italiana. Per tale ragione, alla fine del 2009 è stata pensata e realizzata una piccola scuola d’italiano, in affiancamento ai corsi già attivati nell’ambito del Progetto “ scuola di Italiano” , finanziato dal Ministero degli Affari Sociali, che si è conclusa nel mese di giugno del 2010. Il corso di lingua italiana si è attestato sul livello base di apprendimento; esso è stato realizzato da due operatori del gruppo dell’unità di strada sotto la supervisione di un’insegnate adeguatamente e professionalmente preparata all’insegnamento della lingua italiana agli stranieri. Le lezioni hanno avuto luogo presso il centro Fernandes due volte a settimana, il lunedì e il venerdì mattina, della durata di due ore ciascuna. Il corso ha visto la partecipazione di ragazze e donne straniere, molte delle quali madri impegnate in altri progetti elaborati e svolti dall’associazione. La partecipazione giornaliera è oscillata da un minimo di cinque ad un massimo di circa venti alunne per lezione: tuttavia, al di la della saltuarietà e della oscillazione delle presenze, si è affermato nel corso dei mesi di lezione un gruppo di alunne che hanno frequentato il corso con una sostanziosa presenza settimanale. Ciò, com’è naturale immaginare, ha determinato una forte differenziazione dei livelli di apprendimento delle alunne, alcune delle quali hanno mostrato interesse e costanza nello studio e nell’apprendimento. Sulla base di questa esperienza, speriamo di poter attivare per il prossimo anno un corso più strutturato, magari con diversi livelli al suo interno, con una frequenza maggiore e con qualche possibilità di inserimento delle allieve in corsi e scuole di lingua italiana esterni in regione Campania. 





Rapporti con il sistema penitenziario





Nell’ambito del progetto “La Pineta” è stato introdotto un nuovo elemento, quello dei rapporti con il sistema penitenziario. Sulla base del nostro lavoro abbiamo rilevato la necessità di attivare un percorso in questo senso, data la presenza di situazioni riguardanti tale ambito tra gli utenti dell’unità di strada e dell’Associazione in generale. Allo stato attuale è stato attivato un protocollo con il provveditorato e uno con l’UEPE di Caserta, con cui già collaboriamo per quanto riguarda la detenzione domiciliare. Si sta completando quello con il carcere di Santa Maria Capua Vetere. È in programma un ulteriore protocollo con il carcere di Pozzuoli e, eventualmente, con il carcere di Poggio Reale. Attualmente gli interventi nelle carceri non sono stati ancora attivati, mentre quelli domiciliari sono stati avviati. 


Tali interventi sono stati pensati secondo le seguenti indicazioni e obbiettivi. La cooperativa sociale “Solesud” (partner nel progetto “La Pineta”) s’impegnerà a indicare un assistente sociale, che periodicamente farà accesso presso le carceri su indicate (Santa Maria Capua Vetere e Pozzuoli) per fare visita a detenuti provenienti dai territori dell’area domiziana, in particolare Castel Volturno, al fine di rispondere, laddove possibile, alle loro esigenze (semplice ascolto, sostegno, mantenimento dei contatti con il legale e/o con la famiglia e/o con i servizi sociali, ecc.), mantenendo, inoltre, un costante rapporto con il complesso delle figure interessate, tra le quali gli educatori del carcere, legali interessati, gli assistenti sociali dell’Ufficio esecuzione penale esterna, i servizi sociali dell’ambito C2, il servizio socio-sanitario dell’ASL Ce2, ecc. Eseguire colloqui di conoscenza dei detenuti per i quali si prospetta un inserimento in casa di accoglienza, comunità terapeutiche, ricerca casa per misure alternative. Attivare un’antenna sociale finalizzata a costruire un rapporto con i detenuti e le famiglie, raccordando il lavoro dei volontari dell’Associazione Jerry Masslo con le richieste che giungono sia all’interno dell’Istituto, sia esternamente per le persone in stato di detenzione domiciliare;


L’Associazione “Jerry Essan Masslo” s’interesserà a mettere a disposizione le proprie risorse volontarie, intervenire al domicilio delle persone in stato di detenzione, offrire un supporto assistenziale, familiare, medico, legale e di rete; questo grazie anche al costante lavoro svolto da anni dall’Unità di Strada, che col tempo ha sviluppato una serie di competenze e conoscenza del territorio, in particolar modo della realtà tossicodipendente e delle donne prostitute della domiziana. Inoltre, l’Associazione metterà a disposizione un Medico di Strada, un assistente sociale e un gruppo di operatori che potranno accedere sia all’interno degli istituti penitenziari su indicati, sia al domicilio di persone





Altre attività e relazioni intraprese.





Parallelamente a queste attività sono state avviate altre relazioni e contatti per quanto riguarda l’assistenza legale e lavorativa delle utenti e degli utenti dell’Associazione e dell’unità di strada.


Sono state somministrate schede per raccolta dati, al fine di conoscere più da vicino le competenze degli utenti e raccogliere dati per quanto riguarda la verifica di chi è in possesso di un permesso di soggiorno, chi non ne è in possesso e può fare richiesta. 


Sono stati avviati contatti con i centri per l’impiego di Giugliano e Pozzuoli per avere periodicamente informazioni sulle possibilità d’inserimento lavorativo: sono stati inoltre avviati contatti con le amministrazioni provinciali per verificare la possibilità di attivazione di borse formazione e per programmare dei percorsi d’inserimento.


Infine, attraverso i contatti stabiliti con il CSA Ex - canapificio di Caserta, si sta cercando di attivare una corsia preferenziale per assistere dal punto di vista legale alcuni casi di richiesta di permesso di soggiorno per varie motivazioni (salute, maternità, asilo politico, protezione sociale, ecc.). Tali contatti rientrano anche nell’ambito di relazioni con la rete antirazzista della provincia di Caserta. 
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Attività scolastica guidata da Rosemary Agharese





Scuola:





l’attività formativa tesa a dare elementi di conoscenza della lingua italiana, e per una corretta gestione della propria salute, dando anche le giuste informazioni sul dove, sul come, e sul quando utilizzare i servizi pubblici , si è avvalsa oltre che della distribuzione di circa 5000 depliants e fumetti, di una vera scuola guidata dalla nostra operatrice a contratto Ohenmwen Rosamary, laureata in lingue presso l’Istituto Orientale di Napoli, a cui hanno collaborato altri mediatori e volontari qualificati( un medico , una cuoca) . Alla scuola hanno partecipato con assiduità 12 alunne, per un numero totale di ore di lezione pari a 80  ( vedi relazione all. n5. )
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RELAZIONE ANDAMENTO ANNUALE BUDGET 2009-2010


di Massimo Cocciardo











Introduzione





Questa esperienza partita nell’estate 2008 ad oggi ha avuto molte fasi diverse vissute tutte con tante difficoltà. La prima di queste le difficoltà economiche dovute al fatto che l’ASL Caserta 2 adesso accorpata in un'unica ASL Ce1, paga con molto ritardo le rette dedicate a queste persone. Il secondo dei problemi è la mancanza di servizi adeguati a dare risposta a problemi come HIV- AIDS e problematiche correlate. Mancanza di servizi dedicati all’infanzia e alla cura tra la mamma e il bambino. Mancanza di una rete di supporto adeguato sul territorio e non solo di associazioni come la Masslo che si spinge spesso oltre i limiti del possibile, sia come risorse umane, che come risorse economiche disponibili.


I primi budget partono a luglio 2008. Ne vengono attivati quattro grazie al supporto della cooperativa sociale SOLESUD che mette  a disposizione la sua figura giuridica idonea a chiedere i budget e la sua totale disponibilità ad organizzare su Castel Volturno un servizio di accoglienza, recupero psico-fisico e familiare delle persone in budget e del reinserimento sociale e occupazionale.


Una volta definiti i target e valutati i casi in cogestione con l’ASL di Castel Volturno, siamo partiti con la presa in carico delle persone, già seguite tramite gli ambulatori medici, gli accompagnamenti di Gianni Grasso e il gruppo di volontari dell’unità mobile.


I primi obiettivi furono la ricerca di una casa e l’organizzazione degli operatori a supporto soprattutto dei soggetti più deboli. 


Altro grande problema era la mancanza del permesso di soggiorno che potesse permettere a queste persone di poter fare tutto quello che a un normale cittadino italiano viene negato, contratto di fitto, contratto di lavoro regolare, ecc.


Con le modifiche alla legge sull’immigrazione e con l’istituzione del pacchetto sicurezza la situazione a Castel Volturno è diventata sempre più difficile. Cosi dopo una serie di consultazioni abbiamo deciso di prendere in fitto a nome della Jerry Masslo alcune case, in cui queste donne sono state ospitate. E’ stato cosi stipulato un protocollo con la cooperativa sociale “Solesud”, in cui sono specificati tutti gli elementi di collaborazione tra le due realtà.





In poche parole cosa sono i budget di cura





L’investimento economico, definito “budget di cura”, rappresenta l’unità di misura delle risorse economiche, professionali e umane necessarie per innescare un processo volto a ridare ad una persona, attraverso un progetto terapeutico riabilitativo individuale, un funzionamento sociale accettabile, alla cui produzione partecipano il paziente stesso, la sua famiglia e la sua comunità.�Attraverso il budget di salute s’intendono promuovere effettivi percorsi abilitativi individuali nelle aree (corrispondenti al tempo stesso ai principali determinanti sociali della salute e a diritti di cittadinanza costituzionalmente garantiti):  apprendimento / espressività, formazione / lavoro, casa / habitat sociale, affettività / socialità.





Costruzione di rete





Col tempo abbiamo attivato una serie di rapporti sia formali che informali con le varie reti istituzionali da una parte e di comunità dall’altra. 


Rapporti con la rete dei volontari della Jerry Masslo, in cui grazie all’intervento dei medici e dei volontari si riescono a dare risposte sia sanitarie, tipo somministrazione di medicinali e cura delle patologie, ma anche di tipo socio sanitario grazie al supporto dei volontari che cercano di essere si supporto, grazie al banco alimentare, il progetto mamme di comunità e l’unità di strada.


Rapporto con casa del bambino. Un asilo gestito dai Missionari Comboniani. 


Rapporti con il consultorio per svolgere le vaccinazioni e attivare delle prese in carico tramite il servizio di neuro psichiatria infantile.


Rapporto con i centri fisioterapici per svolgere la riabilitazione degli utenti.


Rapporti con altre istituzioni tipo questura per portare avanti le pratiche dei permessi di soggiorno.


Rapporti con aziende per attivare i borse lavoro o i tirocini formativi.


Oltre ai rapporti formali di rete abbiamo istaurato anche dei rapporti di rete informali con le comunità africane che spesso sono di supporto alle persone. Grazie al nostro lavoro di relazione siamo riusciti ad attivare spesso una solidarietà spontanea che ha rinforzato la relazione sia nostra come associazione che con le donne da noi seguite. 





Target e obiettivi





Il target prefissato sono donne affette da malattia grave ed invalidate con bambini. 


L’obiettivo di questo target era quello di formare un gruppo di sostegno tra le mamme e le loro famiglie. 


Purtroppo a causa di una forte crisi economica e strutturale dell’ASL Ce2 non si è potuto dare risposta adeguata a questi obiettivi in quanto si sono spostati molte risorse su casi più urgenti di tipo sanitario, spesso donne senza bambini ma con problemi di salute gravi.


Ecco perché col tempo abbiamo dovuto modificare i piani dei progetti adeguandoli alle esigenze più di tipo sanitario che sociale delle persone.


La risposta, causa anche la mancanza di un permesso di soggiorno, è stata più di tipo assistenziale che di tipo riabilitativo. In quanto la mancanza di un permesso di soggiorno impedisce queste persone di poter ottenere un normale contratto di fitto e di lavoro.


Solo negli ultimi mesi, anche grazie all’attivazione di alcuni permessi di soggiorno, stiamo cominciando a dare risposte più efficaci per iniziare ad avviare un percorso di fuori uscita dai budget, rendendo più responsabili e indipendenti queste persone.





Fasi





A luglio 2008 abbiamo attivato quattro budget. Tre di queste mamme con bambini, e una donna che già faceva la dialisi e che aveva, a causa della degenerazione della malattia, un invalidità fisica.


Le donne sono state inserite in due case site a Baia Verde, Parco Europa, a queste sono state affiancate degli operatori.


Un assistente materiale che seguisse la donna invalida. Pulizia della stanza, cucinare un pasto, accompagnamento presso ospedale Cotugno a Napoli per fare la dialisi. Due educatori per aiutare le mamme nella gestione dei bambini, accompagnandole ai servizi per svolgere pratiche tipo iscrizione a scuola o asili, vaccinazioni, per seguirle nella cura e l’accudire i bambini, ricerca di spazi di condivisione, socialità e apprendimento. Un assistente sociale che prende contatti con gli enti e segue le fasi del progetto e i rapporti con altri parenti, amici e il vicinato.


Dopo i primi quattro mesi dalla partenza di questi budget una delle donne con bambini ha lasciato il progetto.


A marzo 2009 abbiamo attivato altri 3 budget. Arrivando cosi a sei budget. Due di questi donne sole e con problemi di salute molto gravi che le impediscono spesso di svolgere le normali attività quotidiane. A queste sono state affiancate altri operatori che le hanno seguite nello svolgere le normali attività quotidiane. 


In particolare una di queste donne ha problemi di diabete e svolge tre volte alla settimana la dialisi presso il Cotugno di Napoli.


Il 2009 è stato segnato da due decessi dovuti alla difficoltà delle persone da noi seguite di fare adeguatamente le cure mediche, causa alcune credenze religiose.


Attualmente in cogestione abbiamo quattro budget. Che stanno andando in via di risoluzione.


Tre di queste hanno risolto il loro problema con i documenti e stiamo attivando per loro delle borse lavoro. Stiamo inoltre svincolando le donne dalle case gestite dalla Masslo, in quanto con l’ottenimento del permesso di soggiorno potranno cercarsi una casa e fare un normale contratto di fitto. 


L’obiettivo sarebbe quello di realizzare una piccola comunità di mamme, ma la diversità dei casi, le gravi condizioni i salute non ci permettono di poter attivare percorsi che non vadano oltre l’elemento minimo.


Causa questo il non aver compreso evidentemente il significato dell’idea di partenza da parte di chi cogestisce i budget con la Solesud. 





Un caso emblematico





 O.P. il primo dei budget attivati. Già seguita da Gianni Grasso. Da mesi in ospedale per una complicazione che l’ha deperita fino al punto da renderla una larva umana. Ha due figlie una piccola P. di tre anni e un’altra più grande A. di 17 anni. Nei primi tempi viveva a casa del compagno, agli arresti domiciliari.


Poco dopo il compagno è stato arrestato e portato al carcere di Alessandria e negli ultimi mesi al CIE di Bari dove è rimasto lì fino a due mesi fa.


Come prima risposta per O.P. e le sue figlie sono state inserite in una delle case della Masslo. Gli operatori si sono subito attivati a sostegno di O.P. nel periodo in cui era totalmente incapace causa la totale mancanza di forza fisica, svolgendo alcune mansioni, tipo accudire la piccola P., iscrivere a scuola la più grande A., che all’epoca aveva meno di 16 anni, portando O.P. a fare spese, pulizia della casa, svolgimento delle pratiche e cure mediche. Dopo vari mesi di terapia e controlli, dopo l’aver ripreso una alimentazione corretta e dopo l’essersi riposata adeguatamente, si è ripresa fisicamente e riesce a prendersi cura della piccola P. anche da sola.


P. è stata inserita nell’asilo dei Comboniani. Da alcune osservazioni fatte su P. si è pensati in un primo momento che P. avesse problemi di udito. Ma allo stesso tempo il suo comportamento spesso aggressivo e la sua totale estraneità nel rapporto con gli altri bambini ci ha fatto pensare a un probabile comportamento autistico. L’abbiamo portata al consultorio dove ha fatto una visita con il neuro psichiatra infantile. E’ stata cosi inserita in un centro riabilitativo dove svolge ancora tutt’ora una terapia semestrale di psicomotricità. E’ stata porta poi all’ospedale di Pozzuoli dove ha fatto un indagine audio metrico. L’indagine ha scartato l’idea che potesse essere sordità. Nei prossimi giorni sarà riportata a visita dal neuro psichiatra infantile per verificare la situazione.


Per quanto riguarda A. spesso si è messa nei guai e cosi decidemmo di inserirla in un istituto di Formia in convitto, cosi da tenerla lontana dalla zona. Non sempre le cose con A. vanno bene in quanto ci sono conflitti atavici tra lei e la madre, che in alcuni momenti sembravano essersi risanati, ma poi ricadevano in questioni di conflittualità accesa e spesso violente tra le due. Quest’anno sarà promossa. 


Per quanto riguarda il compagno di O.P. e padre della piccola P. abbiamo avviato le pratiche con un avvocato che gli ha fatto avere un permesso di soggiorno dal giudice per aiutare la P. fino al diciottesimo anno di età. Successivamente saranno prodotte le pratiche per chiedere il ricongiungimento familiare di O.P. facendo ottenere un permesso di soggiorno anche a lei. Intanto lui per sostenere la famigliola le abbiamo fatto un contratto come operatore della cooperativa Solesud, cosi da renderli indipendenti e avviando un altro tipo di percorso più mirato al reiserimento sociale, formativo e occupazionale per garantire una maggiore autonomia e una sicura fuori uscita delle persone da situazioni spesso devianti.
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RELAZIONE CIRCA L'ATTIVITA' DELLO SPORTELLO IMMIGRATI, anno 2009


a cura di Jean- René Bilongo





Lo sportello immigrati è da reputarsi ormai un aspetto qualificante dell’offerta di servizi proposta dall'Associazione “Jerry Masslo” ai cittadini immigrati del comprensorio Casal di Principe- San Cipriano- Casapesenna.


La continuità nonché il gradimento dello stesso sono espresse dall’alto numero di accessi sia di persone extracomunitarie che di italiani. All'interno della stessa compagine immigrata, poiché il comprensorio di riferimento è caratterizzato dall'alto numero di cittadini magrebini stabilitisi in zona che rappresentano quindi l'utenza precipua dello sportello, c'è tuttavia da osservare che il numero di soggetti provenienti dall'Est Europa, con singolare riguardo alle donne, è lievitato considerevolmente negli ultimi 9 mesi.  Sulla medesima scia, cominciano ad affacciarsi allo sportello soggetti provenienti dall'Africa sub- sahariana. In tal senso, i rapporti allacciatisi con la comunità del Burkina Faso, storicamente insediata a Casal di Principe, si stanno delineando come intensi e ricchi di prospettive. 


Inoltre, sono considerevolmente aumentati gli italiani, specie nelle vesti di datori di lavoro, che si affidano alla professionalità dello Sportello per le procedure funzionali all'emersione dal lavoro irregolare, o in cerca di chiarimenti di natura normativa, con attinenza alla condizione dello straniero. Quello dello sportello è divenuto quindi un intervento a doppia utenza: per gli immigrati, per le procedure relative alla regolarizzazione dei documenti, e per gli italiani per tutte le procedure relative ai contratti di lavoro.


Parte cospicua dell'attività dello sportello consiste nel disbrigo delle pratiche inerenti  la richiesta e rinnovo del titolo di soggiorno. Oltre alle pratiche riguardanti i ricongiungimenti e le coesioni familiari, l'inserimento dei figli sul titolo di soggiorno, ecc. Infine, ci sono state pratiche di accesso alle prestazioni previdenziali ossia il sussidio di disoccupazione erogato dall'Inps. Tutte le anzidette pratiche sono state raccolte presso l'associazione ed, accertatasi la sussistenza dei requisiti, portate presso il patronato Inca- Cgil di Castel Volturno per inoltro. E' utile precisare al riguardo che la doppia appartenenza dello scrivente sia alla Cgil sia all'associazione Masslo ha agevolato ed intensificato la sinergia con l'organizzazione sindacale. 


Tali rapporti si sono ulteriormente intensificati di recente con la sede Inca di Casal di Principe che espleta le pratiche in tempo reale, previa accettazione e verifica di sussistenza dei presupposti allo Sportello Immigrazione Massliano.


Ci sono state situazioni particolarmente complesse che hanno richiesto persino interventi risolutivi presso lo Sportello Unico Immigrazione della Prefettura/UTG di Caserta. L'esito felice di queste situazioni ha determinato in buona parte il credito di fiducia che ha lo Sportello nei riguardi dell'utenza, il ché è sfociato nella lievitazione degli accessi.


Altri interventi hanno riguardato il rapporto mediato con alcuni enti quali le Casse Edili. Infatti, si sono verificate delle situazioni in cui l'utente si è rivolto allo Sportello appunto per esplorare delle vie finalizzate al recupero degli accantonamenti previsti dalla normativa, specie per quanto riguarda gli operai edili. Il ché comporta necessariamente dei contatti telefonici con gli uffici preposti e l'invio di solleciti a mezzo fax. Gli esiti nella fattispecie sono stati tutti felici.


L'emersione dal lavoro irregolare di Colf/Badanti ha comportato un aumento non indifferente della mole di lavoro allo sportello. Durante un mese di forte trepidazione, spesso lo Sportello è rimasto aperto all'utenza fino alle ore 22:30, tutti i giorni. Anche questa disponibilità ha determinato una grande fiducia nei confronti dello Sportello.


Infine, si è ritenuto d'improntare il rapporto con l'utenza sull'umanizzazione dello stesso, il ché è la peculiarità di tutte le attività dell'associazione medesima.


Accanto all'attività meramente sportellistica, l'associazione ha attivamente partecipato, con il coinvolgimento dell'operatore dello sportello medesimo alla ricerca demoscopica finalizzata alla valutazione del livello reale d'integrazione degli immigrati in Terra di Lavoro, su commessa della Provincia. A dette attività, sono stati associati i curatori degli sportelli del circondario quali quelli di S. Marcellino, Aversa, Villa Literno e S. Cipriano. 


Inoltre, il sottoscritto si è prodigato in una serie di azioni di promozione attraverso l'Italia. In tal senso, l'associazione è stata protagonista di una giornata di riflessione nella città marchigiana di Fermo, su invito della rete antirazzista locale. Così come l'associazione ha partecipato con una relazione del sottoscritto alla conferenza di Reggio Calabria sulle discriminazioni razziali qualche mese addietro, su invito dell'Unar- Presidenza del Consiglio dei Ministri. Ancora, l'associazione, sempre nella persona del sottoscritto, ha partecipato in qualità di relatore a “Parole di Giustizia”, la Convention annuale di Magistratura Democratica a La Spezia. Ultimo appuntamento che ha visto la partecipazione del sottoscritto, su mandato del Presidente dell'associazione, è stata l'anteprima a Capua del documentario Un'eclissi Parziale nel Cielo di Castel Volturno prodotto dal regista Gaetano Ippolito, cui si è giustapposta la mostra fotografica Il Litorale Domitio tra Storia e Utopia a cura di Luigi Caterino e Giovanni Izzo, iniziativa nell'ambito della quale si è svolto un dibattito sulla questione migratoria del Litorale.





Nazionalità degli utenti maggiormente afferenti allo sportello:


Algeria, Tunisia, Marocco, Ucraina, Russia, Nigeria, Burkina Faso





Accessi medi al giorno: 15/20;


Pratiche curate durante la sanatoria di Colf/Badante: 120;


Percentuale di esiti positivi delle pratiche curate dallo sportello: 98%; 
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 RELAZIONE FINALE PROGETTO    ”FORMAZIONE PER........”


Soggetti ideatori e realizzatori: Associazione di volontariato  J.E.Masslo ente promotore, Fondazione Banco di Napoli per l’infanzia ente erogatore, Ipia Bernini di Napoli ente di formazione, hanno aderito e partecipato in forma attiva l’associazione Agape, il Console Onorario della Repubblica Democratica del Congo, la ditta COELMO leader del settore gruppi elettrogeni, la Scuola Grenoble con il ponte di libri e cancelleria per i ragazzi di Eolo distretto di Mokala, zona di provenienza del formante. 


Il 29 maggio si è conclusa la formazione del signor MAKINDA NDEMBOKO TIMOTHEE proveniente dalla R.D. del Congo.Il corso è durato dal 19 aprile  al 29 maggio 2010 per un complessivo di 300 ore, 40 ore settimanali compresi tre rientri pomeridiani di tre ore, che hanno visto il formante impegnato nelle discipline previste dal progetto iniziale :


1.  manutenzione di un gruppo elettrogeno alimentato a  miscela di benzina e di un gruppo alimentato a gasolio,


2. produzione di energia elettrica a 220V e 380 V manutenzione e sicurezza ,


3. cosa alimentare e come con detti generatori,


4. messa in opera di piccoli impianti elettrici per civile abitazione,


5. scelta del materiale per l’esecuzione del lavoro,


6. difetti nell’esercizio ed interventi mirati


7.installazione e manutenzione di un piccolo impianto fotovoltaico (energia solare)


8. uso di un computer e varie applicazioni.


alfabetizzazione  della lingua italiana


il formante restava a scuola tutti i pomeriggi per perfezionare ciò che aveva appreso nella mattinata e pranzava nella vicina tavola calda del bar Sebastian, sempre accompagnato da un mediatore.Il successo del corso è dovuto a due fattori:


a) la grande volontà ed abnegazione del formante, il desiderio di riuscire ed apprendere per poi trasmettere le conoscenze acquisite agli altri del suo villaggio, consapevolezza che la tecnologia aumenta il benessere e aiuta nei momenti di bisogno,


b) lo spirito di servizio del personale della scuola ,in particolare di alcuni docenti che hanno lavorato con alto senso di solidarietà per la riuscita del  progetto.


La ditta Coelmo ha partecipato al progetto donando tre gruppi elettrogeni di bassa potenza ,per alimentare un ambulatorio medico e la scuola. In più ha permesso la formazione all’interno dell’azienda dell’allievo per il tempo necessario ad apprendere i segreti elementari dei generatori di corrente.


I mediatori culturali hanno lavorato,coinvolti dallo spirito che avvolgeva il progetto oltre i loro orari di servizio.


Un solo rammarico nel non essere riusciti a superare la “ burocrazia” dei visti e dei permessi di soggiorno per far venire in Italia anche il secondo formante, ma siamo sicuri di riuscire nell’intento il prossimo anno, perché siamo tutti convinti che  la strada intrapresa già tre anni or sono è quella giusta.  
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ATTIVITA’ DI AUTOFINANZIAMENTO/ECM





ELENCO CORSI ANNO 2009





CORSO PRIVATO: 


“CORSO BASE IN NUTRIZIONE UMANA APPLICATA”


 


PERIODO: GENNAIO – DICEMBRE 2009


PARTECIPANTI: NR. 30 (CATEGORIA: BIOLOGI)





CORSO E.C.M.: 


“CORSO TEORICO PRATICO DI DIAGNOSTICA DI LABORATORIO DELLA INFERTILITA’ MASCHILE”





PERIODO: DAL 24/04/2009 AL 10/06/2009


PARTECIPANTI: NR. 85 (BIOLOGI-MEDICI) NR 34 (TECNICI DI LAB.)





CORSO E.C.M.: 


“CORSO TEORICO-PRATICO DI MICROBIOLOGIA CLINICA: ATTUALITA’ E NUOVE LINEE GUIDA NELLA PRATICA DI LABORATORIO ”





PERIODO: DAL 21/10/2009 AL 09/12/2009


PARTECIPANTI: NR. 79 (BIOLOGI-MEDICI) NR 38 (TECNICI DI LAB.)





FRUITORI DELLA FORMAZIONE  2009


LAUREATI (BIO E MED) 		194


TECNICI DI LAB			72


					TOTALE	266





PERSONALE ADDETTO ALLA FORMAZIONE


BORGIA MARIO (ADDETTO SEGRETERIA)


CIOTOLA IOLANDA (HOSTESS DI SALA)


SCOTTO DI VETTIMO GISELLA (REFERENTE MEDICO)


PERONE MARIA (HOSTESS COFFE’ BREAK)


GIOVANNONE GIANLUCA (RESPONSABILE AMMINISTRATIVO)


DI MARTINO STEFANIA (RESPONSABILE SEGRETERIA)


DI MARTINO MARINELLA (REFERENTE MINISTERIALE)


CUNIATO VINCENZO (DIRETTORE F0RMAZIONE)


NATALE RENATO  (PRESIDENTE)
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